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PARTE SECONDA

________________________
Atti di Organi monocratici regionali________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
FORMAZIONE PROFESSIONALE 11 febbraio
2001, n. 10

Deliberazione della Giunta Regionale n. 156/2001
avente per oggetto “Por Puglia 2000-2006 Comple-
mento di programmazione, Asse III, Mis 3.3 “Inse-
rimento e reinserimento lavorativo di disoccupati
di lunga durata” - Azione (a) “Percorsi formativi
integrati per l’inserimento professionale” -
“Avviso pubblico per la presentazione di progetti
per attività cofinanziate dal FSE, dallo Stato e
dalla Regione Puglia”. Riapertura dei termini.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n° 29/93 e succes-
sive modificazioni; 

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n° 7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n°
3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite del Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n°
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto trat-
tasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
comma 1 della già richiamata L.R. n° 7/97;

VISTA la relazione di seguito riportata:

Con delibera di Giunta Regionale n. 156 del
20/02/2001 è stato approvato l’avviso pubblico per la
presentazione di progetti per attività cofinanziate dal
F.S.E., dallo Stato e dalla Regione Puglia, relativo al
P.O.R. PUGLIA 2000/2006 - Complemento di pro-
grammazione, Asse III, Misura 3.3 “Inserimento e
Reinserimento lavorativo di disoccupati di lunga
durata” - Azione (a) “Percorsi formativi integrati per

l’inserimento professionale”, per l’utilizzazione delle
risorse finanziarie delle annualità 2000/2001.

L’avviso, successivamente modificato con DGR n°
197/2001, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n° 49 del 22/03/2001.

In tale avviso, la possibilità di proporre progetti era
limitata agli enti in possesso delle seguenti caratteri-
stiche:
• avere già operato in regime di convenzione con la

Regione Puglia;
• avere alle proprie dipendenze operatori già iscritti

nell’albo e/o nell’elenco di cui all’art. 26 della L.R.
54/78, nel frattempo soppresso con L.R. n.
27/2001;

• essere già in possesso di sedi operative idonee.

Le prime due caratteristiche conseguivano ad espli-
cito assenso del Comitato di Sorveglianza delle
Regioni dell’obiettivo 1, che, con decisione analoga a
quella assunta per le regioni del centro-nord (Comi-
tato di sorveglianza dell’obiettivo 3), aveva deciso, a
conclusione di apposita procedura scritta, notificata
anche alla Regione Puglia con comunicazione prot. n.
0007887 del 12/02/2001 del Ministero del Tesoro, di
consentire a tutte le Regioni dell’ob. 1, per un periodo
transitorio, alcune deroghe alle procedure di evidenza
pubblica per l’accesso alle attività cofinanziate dal
FSE previste dal QCS 2000-2006.

In particolare alla Regione Puglia, per quanto con-
cerne la mis 3.3 del POR oggetto del presente provve-
dimento, la deroga richiesta e concessa consisteva
nella facoltà, limitata all’anno 2001, di procedere
all’affidamento attraverso chiamata ai progetti ad enti
che avevano già operato in Puglia in regime di con-
venzione e che avevano alle proprie dipendenze ope-
ratori iscritti nell’albo regionale, comunque secondo
una procedura valutativa realizzata sulla base di criteri
resi noti in sede di emanazione del bando.

Nel rispetto di tale decisione del Comitato di Sor-
veglianza la Regione ha dunque provveduto, con la
predetta DGR n° 156/2001, ad emanare l’apposito
avviso pubblico di chiamata dei progetti e, con deter-
minazione del dirigente del Settore Formazione Pro-
fessionale n° 254 del 18/07/2001, ad approvare la gra-
duatoria dei progetti pervenuti, dopo la realizzazione
della procedura di valutazione prevista dalla L.R. n°
13/2000.

Ciononostante, con nota prot. n. 3864/2001 la
Commissione Europea, Direzione Generale Mercato
Interno, a seguito di un ricorso presentato avverso il
predetto avviso pubblico, ha chiesto informazioni ipo-
tizzando la violazione dell’art. 43 (“libertà di stabili-
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mento”) e dell’art. 49 (“libera prestazione di ser-
vizio”) del Trattato C.E., facenti parte, insieme ad altri
articoli, delle “regole della concorrenza” dell’Unione.

La Regione Puglia ha fornito i chiarimenti richiesti
con nota prot. n. 34/4161/FP del 10/08/2001, rappre-
sentando che la procedura seguita era perfettamente
conforme a quella indicata nel Quadro Comunitario di
Sostegno e nel POR Puglia, approvato dalla Commis-
sione Europea, e sostenendo che nessuna violazione
agli artt. 43 e 49 del Trattato UE era stata commessa
anche alla luce degli artt. 48 e 50 del Trattato mede-
simo. Nel frattempo, inoltre, la L.R. 16/11/2001, n. 27
“Misure straordinarie di ristrutturazione del sistema
formativo” ha provveduto a sopprimere l’albo e l’e-
lenco di cui all’art. 26 della L.R. n° 54/78 e successive
modificazioni ed integrazioni, ed inoltre ha provve-
duto ad approvare meccanismi di fuoruscita dal set-
tore degli operatori, facendo in tal modo venir meno le
ragioni della deroga concessa di affidare, come
innanzi detto alcune attività agli enti datori di lavoro
di tali operatori, al fine di consentirne l’utilizzo e
quindi la salvaguardia del posto di lavoro.

Pertanto, pur in assenza di risposte od indicazione
definitive da parte della Commissione Europea
rispetto alle controdeduzioni fornite dalla Regione, in
attuazione peraltro della apposita direttiva assessorile
impartita con nota prot. n. 34/118/FP del 14/01/2002,
con il presente provvedimento vengono riaperti i ter-
mini per la presentazione dei progetti di cui innanzi,
per consentire tale opportunità a tutti i soggetti pre-
visti dalla normativa vigente, senza le limitazioni indi-
cate nell’avviso pubblico di che trattasi.

Con provvedimento dirigenziale n° 7 del
26/01/2002 si è provveduto a revocare l’atto dirigen-
ziale n° 254 del 18/07/2001, approvativo delle gra-
duatorie dei progetti già pervenuti e valutati, per i
quali non erano però state sottoscritte le relative con-
venzioni per dare luogo ad una ulteriore sessione di
valutazione di tutti i progetti, quelli già pervenuti a
seguito del precedente avviso e quelli che perverranno
a seguito del presente provvedimento, per i quali
approvare, con ulteriore atto dirigenziale, un’unica e
definitiva graduatoria.

A seguito della riapertura dei termini, anche gli enti
che hanno già presentato progetti potranno ovvia-
mente presentare ulteriori proposte progettuali.

Inoltre, in aggiunta alle risorse finanziarie dell’an-
nualità 2000/2001, pari a Euro 23.213.577,75, ver-
ranno utilizzati anche i fondi relativi all’annualità
2002 della medesima misura 3.3, per l’azione a), pari
ad Euro 11.823.919,25, che portano quindi l’ammon-

tare complessivo delle risorse da assegnare con l’av-
viso pubblico ad Euro 35.037.497.

L’estensione dell’avviso pubblico di cui alla men-
zionata DGR n° 156/2001 a tutti i soggetti previsti
dalla vigente normativa ne comporta la riattualizza-
zione, nel senso che possono presentare proposte tutti
gli organismi di formazione, agenzie formative e loro
consorzi, aventi le caratteristiche di cui all’art. 5,
punto b) della L. n° 845/78 (legge-quadro in materia
di formazione professionale) ed in possesso dei
seguenti requisiti, previsti al comma 3 del medesimo
art. 5 di tale legge: (a) non perseguire statutariamente
scopi di lucro, (b) avere come fine la formazione pro-
fessionale.

Consorzi di imprese, in possesso dei requisiti di cui
innanzi, potranno presentare progetti, per la forma-
zione di disoccupati che una o più imprese consorziate
si impegnano formalmente ad assumere dopo la for-
mazione.

Le singole imprese, che abbiano necessità di assu-
mere, dopo la formazione, un determinato numero di
unità formate, possono stabilire specifiche intese con
organismi di formazione, in possesso dei previsti
requisiti di legge, affinché questi ultimi presentino
appositi progetti.

In caso di aggiudicazione tali azioni, finalizzate
all’assunzione, rientrando nella disciplina comunitaria
degli aiuti all’occupazione, potranno essere assegnate
ai predetti consorzi dopo la notifica alla Commissione
Europea e la comunicazione contenente il relativo
assenso comunitario.

L’obbligo di disporre sul territorio regionale di sedi
conformi alle normative vigenti, di locali idonei e di
laboratori attrezzati e di strumentazione didattica coe-
rente e sufficiente, previsto al medesimo paragrafo 3
dell’avviso, è da considerarsi differito al momento
della stipula della convenzione, in caso di aggiudica-
zione di attività.

Ogni riferimento, contenuto nell’avviso pubblico,
relativo al personale inserito nell’albo e nell’elenco di
cui all’art. 26 della L.R. n° 54/78, soppressi dalla L.R.
n° 27/2001, è ovviamente da considerare annullato.

Il plico, contenente la domanda, la busta con la
documentazione di ammissibilità e le buste contenenti
i progetti presentati, dovrà essere consegnato a mano,
o tramite servizio di corriere espresso, alla Regione
Puglia, Assessorato alla formazione professionale,
Via Corigliano, 1 (Zona Industriale) - BARI, nuova
sede dell’Assessorato, entro e non oltre le ore 14.00
del ventesimo giorno, a partire da quello successivo
dalla pubblicazione della presente determinazione
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dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia”.

ADEMPIMENTI CONTABILI

- Viene dato atto che l’impegno di spesa del finanzia-
mento relativo alle annualità 2000 e 2001 del POR
Puglia, per l’ importo complessivo di Euro
23.213.557,75 è stato assunto con determinazione
dirigenziale n° 76 del 13.03.2001;

- Viene dato atto che al formale impegno di spesa del
finanziamento relativo all’anno 2002, pari ad Euro
11.823.919,25 si provvede con apposito separato
provvedimento.

DETERMINA

• sono riaperti, così come in narrativa indicato, i ter-
mini per la presentazione dei progetti di cui all’AV-
VISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE
DI PROGETTI PER ATTIVITA’ FORMATIVE
COFINANZIATE DAL F.S.E., DALLO STATO E
DALLA REGIONE PUGLIA - POR PUGLIA
2000-2006 - COMPLEMENTO DI PROGRAM-
MAZIONE - ASSE III “RISORSE UMANE”,
misura 3,3 “Inserimento e reinserimento lavorativo
di disoccupati di lunga durata”, azione a) “Percorsi
formativi integrati nell’inserimento professionale”
- ANNO 2001”, approvato con DGR n° 156/2001,
modificato con DGR n° 197/2001 e pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n° 49 del
22/03/2001;

• possono presentare progetti tutti i soggetti in pos-
sesso delle caratteristiche e dei requisiti previsti
dalla vigente normativa, così come in narrativa
indicato;

• il plico, contenente la domanda, la busta con la
documentazione di ammissibilità e le buste conte-
nenti i progetti presentati, dovrà essere consegnato
a mano, o tramite servizio di corriere espresso, alla
Regione Puglia, Assessorato alla formazione pro-
fessionale, Via Corigliano, 1 (Zona Industriale) -
BARI, nuova sede dell’Assessorato, entro e non
oltre le ore 14.00 del ventesimo giorno , a partire da
quello successivo dalla pubblicazione della pre-
sente determinazione dirigenziale sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

• alle risorse finanziarie delle annualità 2000 e 2001,

di Euro 23.213.577,75 già indicate nel predetto
avviso, vanno aggiunte le risorse destinate alla
misura 3.3, azione a) del POR Puglia per l’anno
2002, pari ad Euro 11.823.919,25, per un importo
complessivo quindi di risorse disponibili pari a
Euro 35.037.497;

• si da atto che l’impegno di spesa delle annualità
2000 e 2001, per complessivi Euro 23.213.557,75 è
stato assunto con determinazione dirigenziale n° 76
del 13.03.2001, e che all’impegno di spesa del
finanziamento relativo all’anno 2002, pari ad Euro
11.823.919,25, si provvede con apposito separato
provvedimento;

• il presente atto verrà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n°
13/94, art. 6.

• Il presente provvedimento, redatto in duplice origi-
nale e composto da n° 5 pagine numerate da 1 a 5;

• è immediatamente esecutivo;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n° 7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n° 5 giorni consecutivi;

• verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore per
la dovuta notifica agli interessati e per gli adempi-
menti di competenza;

• sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma
5 della L.R. n° 7/97, ed in copia all’Assessore alla
Formazione Professionale.

Il Dirigente del Settore
Volpe

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
FORMAZIONE PROFESSIONALE 11 febbraio
2001, n. 11

Avviso pubblico per la presentazione di progetti
per attività cofinanziate dal FSE, dallo Stato e
dalla Regione Puglia relativo al Por Puglia
2000-2006 Complemento di programmazione, Asse
III, Mis 3.4 “Inserimento e reinserimento lavora-
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tivo di gruppi svantaggiati” - Azione (a), approvato
con DGR n. 155/2001. Riapertura dei termini.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n° 29/93 e succes-
sive modificazioni; 

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n° 7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n°
3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite del Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n°
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto trat-
tasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
comma 1 della già richiamata L.R. n° 7/97;

VISTA la relazione di seguito riportata:

Con delibera di Giunta Regionale n. 155 del
20/02/2001 è stato approvato l’avviso pubblico per la
presentazione di progetti per attività cofinanziate dal
F.S.E., dallo Stato e dalla Regione Puglia, relativo al
P.O.R. PUGLIA 2000/2006 - Complemento di pro-
grammazione, Asse III, Misura 3.4 “Inserimento e
Reinserimento lavorativo di gruppi svantaggiati” -
Azione (a) “Percorsi integrati per l’inserimento lavo-
rativo”, per l’utilizzazione delle risorse finanziarie
delle annualità 2000/2001.

L’avviso, successivamente modificato con DGR n°
197/2001, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n° 49 del 22/03/2001.

In tale avviso, la possibilità di proporre progetti era
limitata agli enti in possesso delle seguenti caratteri-
stiche:
• avere già operato in regime di convenzione con la

Regione Puglia; 
• avere alle proprie dipendenze operatori già iscritti

nell’albo e/o nell’elenco di cui all’art. 26 della L.R.
54/78, nel frattempo soppresso con L.R. n.
27/2001;

• essere già in possesso di sedi operative idonee.

Le prime due caratteristiche conseguivano ad espli-

cito assenso del Comitato di Sorveglianza delle
Regioni dell’obiettivo 1, che, con decisione analoga a
quella assunta per le regioni del centro-nord (Comi-
tato di sorveglianza dell’obiettivo 3), aveva deciso, a
conclusione di apposita procedura scritta, notificata
anche alla Regione Puglia con comunicazione prot. n.
0007887 del 12/02/2001 del Ministero del Tesoro, di
consentire a tutte le Regioni dell’ob. 1, per un periodo
transitorio, alcune deroghe alle procedure di evidenza
pubblica per l’accesso alle attività cofinanziate dal
FSE previste dal QCS 2000-2006.

In particolare alla Regione Puglia, per quanto con-
cerne la mis 3.4 del POR, oggetto del presente prov-
vedimento, la deroga richiesta e concessa consisteva
nella facoltà, limitata all’anno 2001, di procedere
all’affidamento attraverso chiamata ai progetti ad enti
che avevano già operato in Puglia in regime di con-
venzione e che avevano alle proprie dipendenze ope-
ratori iscritti nell’albo regionale, comunque secondo
una procedura valutativa realizzata sulla base di criteri
resi noti in sede di emanazione del bando.

Nel rispetto di tale decisione del Comitato di Sor-
veglianza la Regione ha dunque provveduto, con la
predetta DGR n° 155/2001, ad emanare l’apposito
avviso pubblico di chiamata dei progetti e, con deter-
minazione del dirigente del Settore Formazione Pro-
fessionale n° 255 del 18/07/2001, ad approvare la gra-
duatoria dei progetti pervenuti, dopo la realizzazione
della procedura di valutazione prevista dalla L.R. n°
13/2000.

Ciononostante, con nota prot. n. 3864/2001 la
Commissione Europea, Direzione Generale Mercato
Interno, a seguito di un ricorso presentato avverso il
predetto avviso pubblico, ha chiesto informazioni ipo-
tizzando la violazione dell’art.43 (“libertà di stabili-
mento”) e dell’art. 49 (“libera prestazione di ser-
vizio”) del Trattato C.E., facenti parte, insieme ad altri
articoli, delle “regole della concorrenza” dell’Unione.

La Regione Puglia ha fornito i chiarimenti richiesti
con nota prot. n. 34/4161/FP del 10/08/2001, rappre-
sentando che la procedura seguita era perfettamente
conforme a quella indicata nel Quadro Comunitario di
Sostegno e nel POR Puglia, approvato dalla Commis-
sione Europea e sostenendo che nessuna violazione
agli artt. 43 e 49 del Trattato UE era stata commessa,
anche alla luce degli artt. 48 e 50 del Trattato mede-
simo.

Nel frattempo, inoltre, la L.R. 16/11/2001, n. 27
“Misure straordinarie di ristrutturazione del sistema
formativo” ha provveduto a sopprimere l’albo e l’e-
lenco di cui all’art. 26 della L.R. n° 54/78 e successive
modificazioni ed integrazioni, ed inoltre ha provve-
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duto ad approvare meccanismi di fuoruscita dal set-
tore degli operatori, facendo in tal modo venir meno le
ragioni della deroga concessa di affidare, come
innanzi detto alcune attività agli enti datori di lavoro
di tali operatori, ai fine di consentirne l’utilizzo e
quindi la salvaguardia del posto di lavoro.

Pertanto, pur in assenza di risposte od indicazione
definitive da parte della Commissione Europea
rispetto alle controdeduzioni fornite dalla Regione, in
attuazione peraltro della apposita direttiva assessorile
impartita con nota prot.n.230 del 24/01/2002, con il
presente provvedimento vengono riaperti i termini per
la presentazione dei progetti di cui innanzi, per con-
sentire tale opportunità a tutti i soggetti previsti dalla
normativa vigente, senza le limitazioni indicate nel-
l’avviso pubblico di che trattasi.

Con provvedimento dirigenziale n° 8 del
25.01.2002 si è provveduto a revocare l’atto dirigen-
ziale n’ 255 del 18/07/2001, approvativo delle gradua-
torie dei progetti già pervenuti e valutati, per i quali
non erano però state sottoscritte le relative conven-
zioni, per dare luogo ad una ulteriore sessione di valu-
tazione di tutti i progetti, quelli già pervenuti a seguito
del precedente avviso e quelli che perverranno a
seguito del presente provvedimento, per i quali appro-
vare, con ulteriore atto dirigenziale, un’unica e defini-
tiva graduatoria.

A seguito della riapertura dei termini, anche gli enti
che hanno già presentato progetti potranno ovvia-
mente presentare ulteriori proposte progettuali.

Le risorse finanziarie dell’annualità 2000/2001,
rese disponibili con il predetto avviso pubblico ed
impegnate con determinazione dirigenziale n° 77 del
13/03/2001 ammontano a Euro 7.947.575,08 (£.
15.388.661.200).

L’estensione dell’avviso pubblico di cui alla men-
zionata DGR n° 155/2001 a tutti i soggetti previsti
dalla vigente normativa ne comporta la riattualizza-
zione, nel senso che possono presentare proposte tutti
gli organismi di formazione, agenzie formative e loro
consorzi, aventi le caratteristiche di cui all’art. 5,
punto b) della L. n° 845/78 (legge - quadro in materia
di formazione professionale) ed in possesso dei
seguenti requisiti, previsti al comma 3 del medesimo
art. 5 di tale legge: (a) non perseguire statutariamente
scopi di lucro, (b) avere come fine la formazione pro-
fessionale.

Possono inoltre presentare proposte le cooperative
sociali per attività di cui ai punti (b) e (c), comma 2
dell’art. 5 della L.R. 01/09/99, n. 2, purché in possesso
dei predetti requisiti richiesti dalla L. n° 845/78.

Consorzi di imprese, in possesso dei requisiti di cui

innanzi, potranno presentare progetti per la forma-
zione di disoccupati che una o più imprese consorziate
si impegnano formalmente ad assumere dopo la for-
mazione.

Le singole imprese, che hanno necessità di assu-
mere, dopo la formazione, un determinato numero di
unità formate, possono stabilire specifiche intese con
organismi di formazione, in possesso dei previsti
requisiti di legge, affinché questi ultimi presentino
appositi progetti.

In caso di aggiudicazione tali azioni, finalizzate
all’assunzione, rientrando nella disciplina comunitaria
degli aiuti all’occupazione, potranno essere assegnate
ai predetti consorzi dopo la notifica alla Commissione
Europea e la comunicazione contenente il relativo
assenso comunitario.

L’obbligo di disporre sul territorio regionale di sedi
conformi alle normative vigenti, di locali idonei e
laboratori attrezzati e di strumentazione didattica coe-
rente e sufficiente, previsto al medesimo paragrafo 3
dell’avviso, è da considerarsi differito al momento
della stipula della convenzione, in caso di aggiudica-
zione di attività.

Ogni riferimento, contenuto nell’avviso pubblico,
relativo al personale inserito nell’albo e nell’elenco di
cui all’art. 26 della L.R. n° 54/78, soppressi dalla L.R.
n° 27/2001, è ovviamente da considerare annullato.

Il plico, contenente la domanda, la busta con la
documentazione di ammissibilità e le buste contenenti
i progetti presentati, dovrà essere consegnato a mano,
o tramite servizio di corriere espresso, alla Regione
Puglia, Assessorato alla formazione professionale,
Via Corigliano, 1 (Zona Industriale) - BARI, nuova
sede dell’Assessorato, entro e non oltre le ore 14.00
del ventesimo giorno, a partire da quello successivo
dalla pubblicazione della presente determinazione
dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia”.

ADEMPIMENTI CONTABILI

Viene dato atto che l’impegno di spesa per le
annualità 2000 e 2001, di complessivi Euro
7.947.575,08 (£. 15.388.651.200), per la realizzazione
delle attività formative relative all’avviso pubblico
approvato con DGR n° 155/2001 e pubblicato sul
BURP n° 49 del 22/03/2001, è stato assunto con deter-
minazione del dirigente del Settore formazione pro-
fessionale n° 77 del 13/03/2001.

DETERMINA
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• sono riaperti i termini, così come in narrativa indi-
cato, per la presentazione dei progetti di cui
all’AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTA-
ZIONE DI PROGETTI PER ATTIVITA’ FOR-
MATIVE COFINANZIATE DAL F.S.E., DALLO
STATO E DALLA REGIONE PUGLIA - POR
PUGLIA 2000-2006 - COMPLEMENTO DI PRO-
GRAMMAZIONE - ASSE III “RISORSE
UMANE”, misura 3,4 “Inserimento e reinseri-
mento lavorativo di gruppi svantaggiati”, azione a)
“Percorsi formativi integrati per l’inserimento
lavorativo” - ANNO 2001”, approvato con DGR n°
155/2001, modificato con DGR n° 197/2001 e pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n° 49 del 22/03/2001;

• possono presentare progetti tutti i soggetti in pos-
sesso delle caratteristiche e dei requisiti previsti
dalla vigente normativa così come in narrativa;

• il plico, contenente la domanda, la busta con la
documentazione di ammissibilità e le buste conte-
nenti i progetti presentati, dovrà essere consegnato
a mano, o tramite servizio di corriere espresso, alla
Regione Puglia, Assessorato alla formazione pro-
fessionale, Via Corigliano, 1 (Zona Industriale) -
BARI, nuova sede dell’Assessorato, entro e non
oltre le ore 14.00 del ventesimo giorno, a partire da
quello successivo dalla pubblicazione della pre-
sente determinazione dirigenziale sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

• si da atto che l’impegno di spesa per le annualità
2000 e 2001, di complessivi Euro 7.947.575,08 (£.
15.388.651.200), per la realizzazione delle attività
formative relative al predetto avviso pubblico, è
stato assunto con determinazione dirigenziale n° 77
del 13/03/2001;

• il presente atto verrà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n°
13/94, art. 6.

• Il presente provvedimento, redatto in duplice origi-
nale e composto da n° 5 pagine numerate da 1 a 5;

• è immediatamente esecutivo;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n° 7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n° 5 giorni consecutivi; 

• verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore per
la dovuta notifica agli interessati e per gli adempi-
menti di competenza; 

• sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma
5 della L.R. n° 7/97, ed in copia all’Assessore alla
Formazione Professionale.

Il Dirigente del Settore
Volpe

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
FORMAZIONE PROFESSIONALE 11 febbraio
2001, n. 12

Deliberazione della Giunta Regionale n. 731/2001
avente per oggetto “Por Puglia 2000-2006 Comple-
mento di programmazione, Asse III, Mis 3.2 “Inse-
rimento e reinserimento nel mercato del lavoro di
giovani ed adulti secondo un approccio preven-
tivo” - Azione (a) “Percorsi formativi integrati in
obbligo formativo” - “Avviso pubblico per la
presentazione di progetti per attività cofinanziate
dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia”. Ria-
pertura dei termini.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n° 29/93 e succes-
sive modificazioni; 

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n° 7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n°
3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite del Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n°
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto trat-
tasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5,
comma 1 della già richiamata L.R. n° 7/97;

VISTA la relazione di seguito riportata:

Con delibera di Giunta Regionale n. 731 del
08/06/2001 è stato approvato l’avviso pubblico per la
presentazione di progetti per attività cofinanziate dal
F.S.E., dallo Stato e dalla Regione Puglia, relativo al
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P.O.R. PUGLIA 2000/2006 - Complemento di pro-
grammazione, Asse IV, Misura 3.2 “Inserimento e
reinserimento nel mercato del lavoro di giovani ed
adulti secondo un approccio preventivo” - Azione (a)
“Percorsi formativi integrati in obbligo formativo”,
per l’utilizzazione delle risorse finanziarie delle
annualità 2000/2001.

L’avviso è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n° 86 del 14/06/2001.

In tale avviso, la possibilità di proporre progetti era
limitata agli enti in possesso delle seguenti caratteri-
stiche:
• avere già operato in regime di convenzione con la

Regione Puglia;
• avere alle proprie dipendenze operatori già iscritti

nell’albo e/o nell’elenco di cui all’art. 26 della L.R.
54/78, nel frattempo soppresso con L.R. n.
27/2001;

• essere già in possesso di sedi operative idonee.

Le prime due caratteristiche conseguivano ad espli-
cito assenso del Comitato di Sorveglianza delle
Regioni dell’obiettivo 1, che, con decisione analoga a
quella assunta per le regioni del centro-nord (Comi-
tato di Sorveglianza dell’obiettivo 3), aveva deciso, a
conclusione di apposita procedura scritta, notificata
anche alla Regione Puglia con comunicazione prot. n.
0007887 del 12/02/2001 del Ministero del Tesoro, di
consentire a tutte le Regioni dell’ob. 1, per un periodo
transitorio, alcune deroghe alla procedure di evidenza
pubblica per l’accesso alle attività cofinanziate dal
FSE previste dal QCS 2000-2006.

In particolare alla Regione Puglia, per quanto con-
cerne la mis 3.2 del POR, oggetto del presente prov-
vedimento, la deroga richiesta e concessa consisteva
nella facoltà, limitata all’anno 2001, di procedere
all’affidamento attraverso chiamata ai progetti ad enti
che avevano già operato in Puglia in regime di con-
venzione e che avevano alle proprie dipendenze ope-
ratori iscritti nell’albo regionale, comunque secondo
una procedura valutativa realizzata sulla base di criteri
resi noti in sede di emanazione del bando.

Nel rispetto di tale decisione del Comitato di Sor-
veglianza la Regione ha dunque provveduto, con la
predetta DGR n° 731/2001, ad emanare l’apposito
avviso pubblico di chiamata dei progetti.

Ciononostante, con nota prot. n. 3864/2001 la
Commissione Europea, Direzione Generale Mercato
Interno, a seguito di un ricorso presentato avverso altri
avvisi pubblici simili a quello di che trattasi, ha
chiesto informazioni ipotizzando la violazione del-
l’art. 43 (“libertà di stabilimento”) e dell’art. 49
(“libera prestazione di servizio”) del Trattato C.E.,

facenti parte, insieme ad altri articoli, delle “regole
della concorrenza” dell’Unione.

La Regione Puglia ha fornito i chiarimenti richiesti
con nota prot. n. 34/4161/FP del 10/08/2001, rappre-
sentando che la procedura seguita era perfettamente
conforme a quella indicata nel Quadro Comunitario di
Sostegno e nel POR Puglia, approvato dalla Commis-
sione Europea, e sostenendo che nessuna violazione
agli artt. 43 e 49 del Trattato UE era stata commessa
anche alla luce degli artt. 48 e 50 del Trattato mede-
simo.

Nel frattempo, inoltre, la L.R. 16/11/2001, n. 27
“Misure straordinarie di ristrutturazione del sistema
formativo” ha provveduto a sopprimere l’albo e l’e-
lenco di cui all’art. 26 della L.R. n° 54/78 e successive
modificazioni ed integrazioni, ed inoltre ha provve-
duto ad approvare meccanismi di fuoruscita dal set-
tore degli operatori, facendo in tal modo venir meno le
ragioni della deroga concessa di affidare, come
innanzi detto alcune attività agli enti datori di lavoro
di tali operatori, al fine di consentirne l’utilizzo e
quindi la salvaguardia del posto di lavoro.

Pertanto, pur in assenza di risposte od indicazione
definitive da parte della Commissione Europea
rispetto alle controdeduzioni fornite dalla Regione, in
attuazione peraltro della apposita direttiva assessorile
impartita con nota prot. n. 34/118/FP del 14/01/2002,
con il presente provvedimento vengono riaperti i ter-
mini per la presentazione dei progetti di cui innanzi,
per consentire tale opportunità a tutti i soggetti pre-
visti dalla normativa vigente, senza le limitazioni indi-
cate nell’avviso pubblico di che trattasi.

A seguito della riapertura dei termini, anche gli enti
che hanno già presentato progetti potranno ovvia-
mente presentare ulteriori proposte progettuali.

L’estensione dell’avviso pubblico di cui alla men-
zionata DGR n° 731/2001 a tutti i soggetti previsti
dalla vigente normativa ne comporta la riattualizza-
zione, nel senso che possono presentare proposte tutti
gli organismi di formazione, agenzie formative e loro
consorzi, aventi le caratteristiche di cui all’art. 5,
punto b) della L. n° 845/78 (legge quadro in materia di
formazione professionale) ed in possesso dei seguenti
requisiti, previsti dal medesimo art. 5, comma 3 di tale
legge: (a) non perseguire statutariamente scopi di
lucro, (b) avere come fine la formazione professio-
nale.

Consorzi di imprese, in possesso dei requisiti di cui
innanzi, potranno presentare progetti per la forma-
zione di disoccupati che una o più imprese consorziate
si impegnano formalmente ad assumere dopo la for-
mazione.
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Le singole imprese, che abbiano necessità di assu-
mere, dopo la formazione, un determinato numero di
unità formate, possono stabilire specifiche intese con
organismi di formazione, in possesso dei previsti
requisiti di legge, affinché questi ultimi presentino
appositi progetti.

In caso di aggiudicazione tali azioni, finalizzate
all’assunzione, rientrando nella disciplina comunitaria
degli aiuti all’occupazione, potranno essere assegnate
dopo la notifica alla Commissione Europea e la comu-
nicazione contenente il relativo assenso comunitario.

L’obbligo di disporre sul territorio regionale di sedi
conformi alle normative vigenti, di locali idonei e
laboratori attrezzati e di strumentazione didattica coe-
rente e sufficiente, previsto al medesimo paragrafo 3
dell’avviso, è da considerarsi differito al momento
della stipula della convenzione, in caso di aggiudica-
zione di attività.

Ogni riferimento, contenuto nell’avviso pubblico,
relativo al personale inserito nell’albo e nell’elenco di
cui all’art. 26 della L.R. n° 54/78, soppressi dalla L.R.
n° 27/2001, è ovviamente da considerare annullato.

Il plico, contenente la domanda, la busta con la
documentazione di ammissibilità e le buste contenenti
i progetti presentati, dovrà essere consegnato a mano,
o tramite servizio di corriere espresso, alla Regione
Puglia, Assessorato alla formazione professionale,
Via Corigliano, 1 (Zona Industriale) - BARI, nuova
sede dell’Assessorato, entro e non oltre le ore 14.00
del ventesimo giorno, a partire da quello successivo
dalla pubblicazione della presente determinazione
dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia”.

ADEMPIMENTI CONTABILI

Viene dato atto che al formale impegno di spesa del
finanziamento relativo all’attività di cui al presente
provvedimento, pari ad Euro 14.892.083,25 si prov-
vede con apposito separato provvedimento.

DETERMINA

• sono riaperti, così come in narrativa indicato, i ter-
mini per la presentazione dei progetti di cui all’AV-
VISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE
DI PROGETTI PER ATTIVITA’ FORMATIVE
COFINANZIATE DAL F.S.E., DALLO STATO E
DALLA REGIONE PUGLIA - POR PUGLIA
2000-2006 - COMPLEMENTO DI PROGRAM-
MAZIONE - ASSE III “RISORSE UMANE”,
Misura 3,2 “Inserimento e reinserimento nel mer-
cato del lavoro di giovani ed adulti secondo un
approccio preventivo”, Azione a) “Percorsi forma-

tivi integrati in obbligo formativo” - ANNO 2001”,
approvato con DGR n° 731/2001, pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n° 86 del
14.06.2001; 

• possono presentare progetti tutti i soggetti in pos-
sesso delle caratteristiche e dei requisiti previsti
dalla vigente normativa, così come in narrativa
indicato;

• di dare atto che al formale impegno di spesa del
finanziamento relativo all’attività di cui al presente
provvedimento, pari ad Euro 14.892.083,25 si
provvede con apposito separato atto; 

• il plico, contenente la domanda, la busta con la
documentazione di ammissibilità e le buste conte-
nenti i progetti presentati, dovrà essere consegnato
a mano, o tramite servizio di corriere espresso, alla
Regione Puglia, Assessorato alla formazione pro-
fessionale, Via Corigliano, 1 (Zona Industriale) -
BARI, nuova sede dell’Assessorato, entro e non
oltre le ore 14.00 del ventesimo giorno, a partire da
quello successivo dalla pubblicazione della pre-
sente determinazione dirigenziale sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia; 

• il presente atto verrà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n°
13/94, art. 6.

• Il presente provvedimento, redatto in duplice origi-
nale e composto da n° 5 pagine numerate da 1 a 5;

• è immediatamente esecutivo; 

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n° 7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n° 5 giorni consecutivi;

• verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore per
la dovuta notifica agli interessati e per gli adempi-
menti di competenza;

• sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma
5 della L.R. n° 7/97, ed in copia all’Assessore alla
Formazione Professionale.

Il Dirigente del Settore
Volpe

________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
FORMAZIONE PROFESSIONALE 11 febbraio
2001, n. 13

L. N. 144/99, art. 68 - DPR n. 257/2000, art. 9 -
Approvazione graduatorie dei progetti pervenuti a
seguito dell’avviso approvato con determinazione
dirigenziale n. 380/2001 e pubblicato sul BURP n.
163 dell’8/11/2001, per attività finalizzate al com-
pletamento dell’obbligo formativo.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n. 29/93 e succes-
sive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n. 7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto trat-
tasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

VISTA la relazione di seguito riportata:

“In data 8 novembre 2001 è stato pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia l’Avviso
pubblico per la presentazione dei progetti per attività,
finanziate dallo Stato, finalizzate al completamento
dell’obbligo formativo.

A seguito di tale avviso sono pervenuti al Settore
Formazione Professionale n. 443 progetti presentati
da n. 50 enti.

Si è, quindi, proceduto alla valutazione delle pro-
poste, articolata nelle fasi di:
1. verifica dei requisiti di ammissibilità delle pro-

poste, realizzata da apposita commissione com-
posta da funzionari del settore formazione profes-
sionale ed istituita con ordine di servizio del diri-
gente del settore n. 34/6286/FP del 10/12/2001;

2. valutazione di merito dei progetti, realizzata da un
nucleo di valutazione composto sempre da funzio-
nari interni al settore formazione professionale,

individuati con determinazione del dirigente del
settore n. 4 dell’11/01/02.

A seguito della verifica di ammissibilità di cui al
precedente punto 1, è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito “verbale della valu-
tazione di ammissibilità” dal quale risulta che sono
stati dichiarati ammissibili n. 44 enti e n. 425 progetti
ed esclusi n. 6 enti e n. 18 progetti, verbale contenente,
in allegato, l’elenco degli enti ammessi e non
ammessi.

A seguito della valutazione di merito di cui al pre-
cedente punto 2, è stato redatto apposito “verbale
della valutazione di merito” sottoscritto dai valutatori,
contenente in allegato:
1. elenco dei progetti esclusi;
2. elenco dei progetti valutati suddiviso per pro-

vincia.

In base agli esiti e ai punteggi assegnati nella valu-
tazione di merito sono state compilate le graduatorie
dei progetti, con il relativo punteggio, suddivise per
provincia secondo le percentuali previste al paragrafo
9 dell’avviso.

In tali graduatorie, per opportuni motivi di traspa-
renza, sono compresi anche i progetti che hanno con-
seguito un punteggio inferiore al valore di soglia di
600 punti, i quali, indipendentemente dalla posizione
in graduatoria, non sono finanziabili secondo quanto
previsto al paragrafo 9 dell’avviso.

Sono state compilate n. 5 graduatorie per le pro-
vince di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, deno-
minate rispettivamente “graduatoria n. 1”, “gradua-
toria n. 2”, “graduatoria n. 3”, “graduatoria n. 4”,
“graduatoria n. 5”, allegate al presente atto.

Infine si è riscontrato che in ciascuna delle gradua-
torie provinciali innanzi indicate, residuano importi
ancora utilizzabili ma non sufficienti a coprire l’intero
costo del corso immediatamente successivo all’ultimo
finanziato. La somma di tali importi residuati ha con-
sentito di comprendere il numero di corsi da poter
ulteriormente assegnare. Il criterio di attribuzione
adottato è stato quello di individuare, tra le cinque
province, quelle cui sono avanzate risorse finanziarie
percentualmente maggiori rispetto al finanziamento
assegnato; nello specifico si è proceduto, quindi, ad
assegnare le attività rispettivamente alle province di
Taranto e Brindisi.

Con DD n. 370/SEGR/2000 è stata assegnata alla
Regione la quota di £. 49.184.411.125 (Euro
25.401.628,45). Dalla valutazione dei progetti presen-
tati risultano idonee proposte progettuali non tutte
finanziabili con le risorse assegnate con il suindicato
decreto.
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Con decreto del Ministero del Lavoro del 4 maggio
2001, sono state assegnate alla Regione Puglia ulte-
riori risorse pari a £. 41.406.411.226 (Euro
21.384.626,74). Nelle more dell’approvazione del-
l’apposito provvedimento di iscrizione dei fondi di cui
al suddetto decreto, nel bilancio regionale 2002, ed al
fine di accelerare l’utilizzo di tutte le risorse, disponi-
bili per le attività in questione, l’Assessore ha provve-
duto ad emanare apposita direttiva per disporre lo
scorrimento delle graduatorie, al fine di utilizzare pro-
getti idonei, sino al completo utilizzo di tutte le risorse
complessivamente a disposizione, per un totale di £.
90.590.822.351 (Euro 46.786.255,20).

Con il presente atto si intendono approvare n. 5 gra-
duatorie provinciali di cui innanzi, specificando che
gli interventi ammissibili a finanziamento sono quelli
evidenziati in neretto in ciascuna graduatoria provin-
ciale.

Si da atto che il presente provvedimento, con i rela-
tivi allegati, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia a cura del Settore Formazione
Professionale.

In attuazione dell’art. 2 comma 1 del DD n.
370/SEGR/2000 e dell’art. 2 comma 1 del Decreto del
4/5/2001, il giorno 29/1/2001 alle ore 12.00 sono state
convocate le parti sociali, per la necessaria concerta-
zione. In tale sede sono state illustrate tutte le fasi del-
l’avviso, dalla pubblicazione alla valutazione. Le parti
sociali hanno espresso parere favorevole.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

La spesa pari a £. 90.590.822.351 (Euro
46.786.255,20) si riferisce al DD n. 370/SEGR/2000
per un importo pari a £. 49.184.411.125 (Euro
25.401.628,45) e al Decreto del 4 maggio 2001 per un
importo pari a £. 41.406.411.226 (Euro
21.384.626,74).

DETERMINA

• di allegare al presente atto, quale parte integrante,
l’“elenco degli enti ammessi e non ammessi”,
redatti in seguito alla valutazione di ammissibilità
delle proposte, composto da n. 2 facciate numerate
con il n. 1 e il n. 2;

• di approvare le n. 5 graduatorie per le province di
Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, redatte
sulla base degli esiti e dei punteggi assegnati nella
valutazione di merito, allegate al presente atto

quale parte integrante e denominate rispettiva-
mente “graduatoria n. 1”, “graduatoria n. 2”, “gra-
duatoria n. 3”, “graduatoria n. 4”, “graduatoria n.
5”, composte da n. 26 facciate numerate da 3 a 28;

• di dare atto che le attività ammesse a finanziamento
sono quelle indicate in neretto in ciascuna delle n. 5
predette graduatorie, relative agli interventi di cui
all’avviso pubblico approvato con determinazione
dirigenziale n. 380/2001 e pubblicato sul BURP n.
163/2001;

• di allegare ai presente atto, quale parte integrante,
l’”elenco dei progetti esclusi” con le relative moti-
vazioni, redatto in seguito alla valutazione di
merito, composto da n. 1 facciata (n. 29);

• di dare atto che la spesa pari a £. 90.590.822.351
(Euro 46.786.255,20) si riferisce al DD n.
370/SEGR/2000, per un importo pari a £.
49.184.411.125 (Euro 25.401.628,45), e al Decreto
del 4 maggio 2001, per un importo pari a £.
41.406.411.226 (Euro  21.384.626,74);

• di disporre la pubblicazione sul BURP del presente
provvedimento con i relativi allegati, a cura del Set-
tore Formazione Professionale;

• di dare atto che in data 29/01/02 alle ore 12.00 sono
state convocate le parti sociali, così come previsto
dall’art. 2 comma 1 del DD n. 370/SEGR/2000 e
dall’art. 2 comma 1 del Decreto del 4 maggio 2001,
che hanno espresso parere favorevole.

Il presente provvedimento, redatto in duplice origi-
nale e composto da n. 4 pagine numerate da 1 a 4;
- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6, comma
quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Settore Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n. 5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti uffici del Settore, per
la dovuta notifica agli interessati e per gli adempi-
menti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma
quinto della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore
alla Formazione Professionale.

Il Dirigente del Settore
Volpe

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 11



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200212



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 13



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200214



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 15



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200216



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 17



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200218



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 19



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200220



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 21



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200222



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 23



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200224



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 25



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200226



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 27



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200228



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 29



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200230



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 31



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200232



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 33



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200234



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 35



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200236



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 37



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200238



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-2002 39



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 suppl. del 14-2-200240

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


